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La rabbia e i 
veri complici 
di Cavallero 
Una pausa al momento giusto - Condan
ne assolute o demagogiche compren
sioni - La condizione intollerabile di tanti 

che pure non diventano criminali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. ». 

Pausa nel procedo alla Arma
ta Cavallero; pausa che cade al 
momento giunto: dopo che uh 
effettivi dell' esci cito pinato 
hanno raccontato la loro storia 
e prima che la raccontino quelli 
che sono -stati testimoni o vit
time delle « anioni belliche ». Le 
due parti della vicenda, quindi, 
per il momento restano ancora 
separate e la realtà di questi 
anni ha un solo volto: quello de
scritto da C'avallerò. Xotarmco 
la. Hovuletto e — per una pic
cola parte — Ix>pe/.. 

Anche se è lai solo volto della 
verità, questo che ci è stato ri
velato. tuttavia rimane difficili» 
evitare di assumere di fronte ad 
esso due posizioni contrastanti-

quello di una condanna assolu
ta. sen7a mezzi termini, spinta 
tamente moralistica. fondata su 
quelle affeima/.iom bibliche (he 
si sono udite: * Chi ha ucci-.o 
deve morire ». « Chi di spada fé 
risce di spade perisce •> ed altre 
espressioni di giustizia elemen
tare che. proprio j>er essere ele
mentare. non e più s»iusti/ia. Op
pure la posizione opposta: quel
la di una demagogica compren
done. di una vas»a adesione alla 
« ideologia » «li Cavallero che 
per altri finisce per apparire un 
personaggio mitico, alla manie
ra di Mesina. simbolo della ri
vincita dei poveri e degli op
pressi; il che è appunto ciò eh» 
vuole sembrare lui. 

Sono due strade opposte, ma 
tutte e due non conducono a 
niente: condannare l'Armata Ca
vallero senza rendersi conto che 
essa ha avuto per complici pro
prio coloro che con più rigore 
ne chiedono la condanna — la 
stampa padronale e la mentalità 
che essa genera — significa solo 
« vendicarsi > di tre individui. 
D'altro lato accettare « l'ideolo 
ffia » di Cavallero — che la 
contestazione comincia dalla 
raoina alle banche, anche se 
fatta per motivi e ideali * contro 
dei simboli del sistema — signi
fica in realtà rinunciare alla 
contestatone. 

E' solo considerando questo 
che si capisce qualche cosa dei 
quattro racconti che si sono 
ascoltati nel corso di questa set
timana: quattro storie che erano 
«ria tragiche prima ancora di 
sfociare nelle saneuino.se imnre-
se di Torino. Ciriè. Alpienano. 
Rivoli. Milano: la condanna alla 
pmisrazione Ma famiglia di Ro
moletto è Piunta a Torino dal 
Veneto quella di Warnirola Ha 
Castellane^ di Puglia quella di 
I.onoz da Taranto^ noi miseria 
umiliazioni insiustìzie licenzia 

menti, disoccupazione. Storie che 
si ripetono per migliaia di fa
miglie costrette alla .->te->.sa espe 
nen/a: e il fatto che non acca
da che da ognuna di e.->.->e e-*a 
un rapinatore non signihca che 
vivano in una condizione tulle 
rabile. (he la .sì |>ovu ignorai e, 
non nel momento in cui si cai 
cola Milla ba->e degli aiticoli del 
codice l'entità della pena da 111-
fliggeie. ma nel momento in cui 
ci si chiede come è |X>tuto acca 
dei e che quattio uomini con alle 
spalle una vita onesta siano 
(lassati dall'altra patte. 

Quando si apprende — e nes
suno lo ha conte.itato. anche 
pei che era immiscibile fai lo — 
che 1 due uomini sui quali pesa 
la minaccia più grave. Cavalle 
ro e Vot'it ni( ola. prima di de
dicarsi alla rapina o stipavano 
il loto tcmiwi l'uno — N'iitarnico 
la — a leggere libri di poesia 
e a cercare di >cii\eine: l'a'tio 
a lesJJe-e tutto quello che £ de 
sm> <li es-sere letto (jde^-o e il 
ttu no di Montesquieu), »'• legitti
mo chiede» si q lale -.irebbe sta
ta la loro vita 'e fo*.«e stato 
loro concesso di vivere vera
mente. 

Ma qui emerge il secondo 
aspetto della vicenda: per Ca
vallero non sarebbe sufficiente 
por-M in termini cosi semplici il 
problema: alla radice della sua 
azione non è la spinta della ne 
ces.sità. ma una personale « eia 
horazione » ideologica, una sua 
gelida rabbia, una confusa aspi
razione egualitaria. I J sua lun 
ghi.ssima deposizione è stata, sot
to qur-tn profilo, impressionan
te. 

E ancora, il suo tentativo di 
scagionale i compagni aggra
vando la pronria posizione: il 
nascondere le poche cose posi
tive che potevano essergli utili 
nel p-fvesso: le manifestazioni 
«li stima per gli * uomini » che 
aveva avuto contro contrapposte 
al riaffermato disprezzo per le 
istituzioni che questi uomini rap
presentavano: il dichiarare che 
se — per ipotesi — venisse con
dannato ad una nena breve, ap
pena uscito riprenderebbe la sua 
guerra privata contro la società: 
tetto questo delinea una perso
nalità che non rientra nello sche
ma vali«lo per i suoi compagni. 
E si canisce come abbia potuto 
— per- usare un fermine che "li 
è caro — «• incansularli «• nella 
propria visione. Una impresa in 
cui ha avuto per comolici. in
sieme. quel mondo che aveva 
indotto all'esasperazione eli al
tri imputati e una visione di
storta della lotta contro quel 
mondo. 

Kino Marzulto 
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Cinque ragazzi annegano 
MALGRADO 
LE NUVOLE 

nelle acque 
del Reno 

La sciagura nel pomeriggio di ieri a Casalecchio 

presso Bologna — Il più 

corrente, gli altri travolti 

piccolo succhiato dalla 

nel tentativo di salvarlo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 8. 

Il Reno è in piena. La corren
te limacciosa, tra due rive verdi 
di cespugli, scorre impetuosa 
verso la chiusa di Casalecchio. 
Sulla riva una folla attonita, sgo 
menta guarda il lumie «he ha 
spento la vita di cinque fanciul
li: Ivano Pozzi. 12 anni; Paolo 
Mastiobuono, 9 anni; Giacomo 
Nascetti. 12 anni; Salvatore Ar
cidiacono. 10 anni: Mario Zani
chelli. 10 anni. In su e m giù in
crociano i gommoni, le b.uvhe 
dei vigili del fuoco: vcandagha-
no il fiume con peitiche. con ar
pioni in cerca di cinque piccole 
salme. I sommozzaton, imbraca
ti con delle funi, frugano tra la 
ghiaia che si alterna a melma 
e sabbia nel fondo, alla cieca. 
nell'acqua torbida. In supei fi
d e salgono le bolle d'atia dei 
respiratori. La gente segue con 
trepidazione ogni mossa. 11 sole 
sta già per calare, ma il fiume 
non rende ancora le sue vittime. 
Sulla sponda, nell'arenile di una 
insenatura fatta, un tempo, dal
le escavatrici della SARABA. una 
società che strappa ghiaia e sab
bia al Reno, ci sono cinque inuc-
chietti di abiti, uno in fila al
l'altro. testimonianza crudele di 
una spaventosa tragedia: le ma
gliette colorate e a righe, i pan
taloncini corti, le calze, le scar
pette sportive di Ivano. Giacomo. 

Lei non ha paura del 
maltempo anche perchè le 
previsioni del meteorologi, 
per oggi, sono buone. Se
condo gli specialisti, infat
t i , residui dei temporali del 
giorni scorsi si avranno so
lo sul versante adriatico 
meridionale. Sul resto del
la Penisola, il sole dovreb
be favorire, per tutta la 
giornata, le gite domenicali 
al mare, ai monti, ai la
ghi. Per la cronaca, Rita 
Scherrer, la bella figliola 
della foto, è una fotomodel
la che guadagna, in Fran
cia e in Germania, 150 mila 
lire al giorno. Ora è stata 
scritturata per un film in
titolato « Mattanza » che è 
in corso di lavorazione sul
le coste siciliane. 

• * • 

Le provocazioni fasciste miravano a far fallire l'iniziativa 

Solidale con i cineasti 
Pesaro difende la Mostra 
Assemblee unitarie sui problemi del cinema nuovo, sul ruolo del comune, sulla pre
senza operaia e studentesca - Il contributo del PCI nel giudizio del compagno Barca 

Dal nostro inviato 
PESARO. 8 

Pesaro sta vivendo giorna
te intense, soprattutto nuove. 
Il festival ed il susseguirsi di 
avvenimenti attorno ad esso. 
hanno travolto vecchie abitu
dini: a Pesaro ci si muove, si 
discute, si prendono decisioni 
in qualsiasi ora del giorno, 
con la partecipazione di tut
ta la popolazione attiva della 
città. 

Dopo le squallide provoca
zioni fasciste dell 'altra notte, 
ieri fin dalle prime ore dalla 
serata, molto prima dell'ini
zio delle proiezioni notturne 
del festival, gruppi di citta
dini, in gran maggioranza ope
rai — soprat tut to giovani ope
rai — avevano iniziato ad af
fluire in piazza del Popolo, a 
stazionare sotto i portici della 
sede comunale ove è pure ubi
cato 11 teatro che ospita la 
mostra cinematografica- Più 
tardi 1 gruppi sono diventati 
folla. Ed è avvenuto cosi uno 
dei fatti più straordinari di 
questo festival, già ricco di 
episodi e novità straordinari: 
gli operai hanno svolto il ser
vizio d'ordine della manife
stazione cinematografica Non 
per una o due ore, ma dalle 
6-7 della sera alle 3 inoltra 
te del mattino. Nessun di
sturbo. nessun Incidente E ' 
stata la notte più tranquilla. 
distesa e serena della mostra 
Sulla piazza c'erano anche 1 
massimi dirigenti del movi
mento operaio e di sinistra 
delta città: oltre al segretario 
regionale del parti to Angelini. 
il segretario della Federazione 
pesarese del PCI Aldo Bian
chi, il segretario provinciale 
del PSHTP Mombello, il so
cialista Rosaspina, il segre
tario provinciale della Came
ra del Lavoro Del Bianco. 
Inoltre 11 sindaco comunista 
di Pesaro De Sabbata e il pre
sidente socialista della Pro
vincia Giuliani. Erano a Pe
saro molti parlamentari del 
PCI, fra cui Barca, Bastia-
nelll, Bruni . Tomasuccl. Ma

lti. 
Terminate le proiezioni ed 

1 dibattiti la troupo del ci

neasti. giornalisti e degli altri 
partecipanti al festival, è sta
ta accompagnata nella zona a 
mare, presso gli alberghi In 
cui soesiorna. E ' sorta cosi. 
spontanea e calorosa, una sim
patica vicinanza fra uomini 
di cultura, operai, dirigenti po
litici e sindacali: si è realizza
to un contatto ancor pili 
stretto tra operai ed intellet
tuali. Ed è questo il pr imo 
bilancio positivo di un festival 
internazionale a proposito del 
quale il corrispondente del 
« The Guardian » aveva scrit
to sul suo giornale: « Il festi
val internazionale del cinema 
nuovo di Pesaro è stato vio
lentemente — e forse defini
tivamente — Interrotto dalla 
polizia con una brutalità di 
cui non ho visto esempi ana
loghi se non In film come 
Poternkin » Con fati.-i e non 
5enza errori — «ottolmeava 
ieri *era il compagno Lucia
no Barca — forse inevitabili 
in una prima esperienza, qui 
è nato un festival ed è nato 
un rapporto diverso dal pas 
salo Ir» forme nuove e form«» 
classiche di democrazia e di 
lotta. E in questo rapporto 
con l'assemblea del cineasti 
degli uomini del cinema si è 
affermata più che mal, da una 
parte , la funzione del Comune, 
e si è affermata proprio per 
la sua capacità di aprirsi ad 
un contatto diretto con gli 
uomini del cinema, con il 
movimento operato, con il 
movimento studentesco, e. dal 
l'altra, si è affermata la fun 
zione decisiva del partito co
munista. Lo abbiamo sentito 
ancora Ieri nelle riunioni av
venute in comune e alle quali 
1 cineasti hanno desiderato 
esplicitamente che partecipa* 
se il compagno Bianchi, se
gretario della Federazione co
munista per discutere anche 
con lui 1 problemi della mo
stra. In questo quadro si è 
realizzato anche un rinnovato 
rapporto t ra PCI, PSO. PSIUP 
e forze democratiche. E ' gra
zie a tutto ciò che a Pesaro. 
dalle pr ime parole d'ordine 
studentesche della pura e sem
plice sospensione del festival 
(ma forze studentesche hanno 

lanciato subito assieme a que
sta altre parole d'ordine di 
reale esercizio del potere qua
li l 'apertura dell'ingresso del 
festival a tutti , la proiezione 
di fìlms nelle case del popo
lo) si è passati a qualcosa di 
diverso: all'avvio di una ge
stione nuova del festival. E 
anche qui soprattutto per me
rito del direttore della mostra 
Micciché e del presidente del
l'assemblea Orsini, c'è stata 
una fusione di organismi nuo
vi quale l'assemblea ed orga
nismi tradizionali. E ' contro 
tut to ciò che c'è stata pr ima 
la provocazione poliziesca e 
poi la continua e ripetuta pro-
vocazioncella fascista tesa a 
far sorgere incidenti e a far 
sospendere il festival di tipo 
nuovo di cui la s tampa di 
tut to il mondo parla come un 
pr imo esemplo al quale guar
dare per rinnovare formule 
Invecchiate che nulla danno al
la battaglia culturale e qual
che volta si muovono contro 
la cultura. 

Questa era la posta In gio
co a Pesaro. L opinione pub
blica della città oggi può com
prenderlo. In questo senso 
una svolta decisiva si è avu
ta senz'altro quando per ini
ziativa del PCI e det PSIUP. 
e con l'apporto degli studenti 
arrivati a Pesaro, si sono te 
mite decine e decine di as
semblee popolari in tutte le 
case del popolo. Sono stati di
battiti franchi, anche critici, 
sempre chiarificatori. Ed han
no avuto, fra l'altro. Il gran
de merito di rinsaldare 1 vin
coli e di approfondire la co
noscenza fra movimento ope
ralo e movimento studente
sco Significativo che anche 
le ACLI. sia pure con ritar
do. e pur non rinunciando ad 
associarsi a polemiche retri
ve circa « la strumentalizza
zione delle tensioni giovanili a 
fini di parte ». hanno però di
mostrato una posizione so
stanzialmente positiva affer
mando che: « E ' dovere di una 
civile società procurare la so
luzione del problemi che so
no all'origine delle tensioni e 
della contestazione, con il con
tr ibuto di indicazioni, d i vi

gore, di intelletto e di Impe
gnata azione che la gioventù 
può e sa offrire. Respingere 1 
giovani ed isolarli in schemi 
verbali grossolanamente mu
tuati , è atto di ottuse menti e 
di superate visioni, facili fo-
mentatrici di assurda violen
za ». 

Anche la sezione cinema del
la « Pro Civitate Christiana ». 
presente alla mostra intema
zionale del nuovo cinema, ha 

emesso stamani un comunica- i 
to nel quale « si associa alla 1 
protesta per le repressioni j 
perpetrate dalla polizia con- j 
t ro critici e cineasti e riba
disce la più ferma opposizio
ne ad ogni forma di violenza 
elevata a »egola sia indivi
duale sia politica, sia inge
nuamente seguita sia doloro
samente propagandata ». 

Walter Montanari 

Mai io. Paolo e Salvatole. Ci so
no anche le mutandine. I ragazzi 
erano entrati nel fiume nudi. Da 
alcuni giorni avevano comincia
to, ogni pomeriggio, ad andare 
a giocare al fiume. 

Di nascosto ai loro genitori. 
ci andavano lasciando credei e 
in casa che avrebbero trascorro 
il pomeriggio nel campo sporti
vo della parrocchia dei SS. Gio
vanni e Battista. Anche oggi, 
sabato, avevano detto cosi. Ma 
per loro e per altri ragazzi era 
più attraente il fiume cosi ver
de e misterioso in questa tardiva 
primavera. Nessuno sapeva nuo
tare. Sulla riva, silenziosa, si e-
rano trovati in sette-otto ragaz
zi del quartiere. Si erano spo
gliati per fare la cura del sole. 
Poi. veiso le 16. Ivano. Giaco 
mo. Mano. Paolo. Salvatore e un 
loro amico. Mauro Stefani, di 12 
anni, hanno deciso di scendere 
in acqua. 

Nessuno di loro sapeva nuota
re. Ma volevano solo attraversa
re quella piccola insenatura do
ve l'acqua era calma, perchè 
piotetta da una penisola ghia
iosa che si protende dentro il 
fiume. Ci avevano fatto il ba
gno anche nei giorni scorsi. 

Per non fare sapere a casa che 
erano stati al fiume si erano 
infilati in acqua completamente 
nudi. Uno dietro l'altro, in fila 
indiana, fin verso l'estremità del
la peninola saggiando cautamen
te il fondo con i piedi. Poi. una 
volta arrivati sulla punta, si so
no spinti un pò più in la. Più 
in là li asnettava la morte. E" 
stato un attimo. Il piccolo Ivano 
il primo della fila, si è trovato 
inaspettatamente nel filo della 
corrente ed è stato spinto fuori. 
Ha chipsto aiuto mentre sotto di 
lui i sassi rotolavano. Gli altri si 
sono prodigati per soccorrerlo e 
hanno fatto la stessa fine Spinti 
inesorabilmente dove l'acqua è 
profonda e la corrente violen
ta, hanno annaspato, gridato. 
hanno invocato un aiuto che al
tri non poteva dare loro. Due 
ragazzini. loro coetanei, hanno 
tentato ma cosa potevano fare? 
Ivano. Salvatore. Paolo. Mario 
e Giacomo erano ormai • stati 
spinti al largo. •-.--'. 

Salivano e scendevano sul ) 
pelo dell'acqua con annaspa
m e l i convulsi, con invocazioni 
sempre più fioche e gorgoglian
ti. poi più nulla. Solo il piccolo. 
Mauro Stefani, è riuscito, alla 
disperata, a vincere un poco 
la corrente, quel tanto che ba
stava per toccare il fondo e ri
salire a riva. Gli altri ragazzi. 
atterriti, folli di paura per ciò 
che era accaduto sotto i loro 
ocelli, avevano afferrato iì fa-
gottino degli abiti e i erano scap
pati gridando, piangendo, lungo 
i sentieri della riva, tra gli 
sterpi. Fuggivano per non ve
dere. fuggivano come se fos.*e-
ro stati essi stessi i colpevoli. 
Solo Mauro Stefani, fracido. tre
mante di freddo, di paura, cor
rendo come un ossesso si è 
diretto verso il Kdo di Casalec
chio. l'impianto estivo che -i 
trova un chilometro più a val
le. con uno chalet, un ristoran-

I te. degli ombrelloni. le altale
ne. Si è imbattuto in una cop-

. pi? Hj fidanzati che avevano 
• sentito auelle grida disperate 

dei fanciulli, ma sul momento 
avevano creduto che fosse un 
gioco, una finzione e non ci 
avevano dato peso. Solo alla 
vista del piccolo superstite di 

J quella tragedia hanno comp-e-
j so quel che era caoifato. Dil

lo chalet del lido hanno telefo
nato ai carabinieri e poi ai vi
gili del fuoco. 

Ma ormai il compito era sol
tanto quello triste e crudele di 
pescare i cinque cadaveri: la 
fredda e pur necessaria forma
lità di r identificare > le salme 
se si fossero trovate o di rico
noscere. dagli abiti, le einqie 
vittime. 

a. s. 

Protesta dei Comuni per il trasferimento del processo 

Vajont: i responsabili devono essere 
giudicati sul luogo della tragedia 

Voto unanime a Longarone - Convocati gli altri consigli comunali 

- Dal nostro inviato 
BELLUNO. 8 

Il Consiglio comunale di Lon
garone, nel corso di una so
lenne seduta, si è pronunciato 
all'unanimità contro la deci
sione della Corte di Cassazione 
di trasferire all'Aquila il pro
cesso del Vajont. An^'oghe riu
nioni sono programmate entro 
oggi anche a Castellavazzo e a 
Erto Casso, gli altri due comu
ni colpiti dilla tragedia. Sono 
previste da parte dei tre Con
sigli comunali l'approvazione e 
la diffusione di una « lettera 
aperta agli italiani > per ri
chiamare l'attenzione di tutta 
l'opinione pubblica nazionale in
torno ai problemi della giusti
zia per li * ajonfc. 

Intanto, ieri mattina, su di 
un vagone speciale delle Ferro
vie dello Stato vigilato dai ca
rabinieri. sono partiti i docu
menti dell'istruttoria del pro
cesso diretti all'Aquila. 

Nella sua richiesta di spo
stamento del processo il procu
ratore generale della Corte di 

appelio di Venezia ha reso omag
gio al dolore de; 5iper»t:ti: 
€ tutte le province del Veneto 
hanno vissuto intensamente io 
strazio del terrificante di
sastro »." e l'anoo*c-a sconvol
gente per la perdita dei cari 
affetti è Mata ed è particolar
mente sentita dai numerosi fa
miliari delle vittime... >. 

Ma proprio la pena, l'angoscia 
dei superstiti diventano pretesto 
per chiedere di togliere il pro
cesso al giudice naturale: < E' 
quindi più che giustificato pre
vedere che questo comune do
lore, davanti al quale ognuno 
deve inchinarsi, non possa es
sere sempre contenuto, duran
te tutto lo svolgimento del giu
dizio. che certamente sarà 
lungo e inàaginoso... ». 

Ancora più gravi le conside
razioni dell'avvocato generale 
della Cassazione, il quale consi
dera motivo sufficiente a soste
nere Io spostamento del pro
cesso addirittura la convinzione 
(meglio sarebbe dire la cono
scenza) dei superstiti che la 
tragedia del Vajont non fu una 

fatalità, definerido q-iesta con
vintone « ... il ferrr.o e mmac-
amo disteso da oar.i ipotesi 
ir.te<a ad attrita r* ri disa;tro a 
fatto inpreredibile... ». 

^.» n , ^ - c * * H**s- e A .T •**-*; t* 

l'ordnanza oe.la C<>rte di Cassa-
z.one che «:ab.lisce la nme-»jOne 
de! p-ocedimento al Tritvinale 
dell'Aqj.la. Per la Cassaz.one. 
che si esprime in termini al
quanto sbrigativ;. 3 Bellino 
« l'ambiente, favorevole anche 
alle sobillazioni politiche, ap
pare ti meno adatto per la ce
lebrazione del giudizio >. Tutto. 
in sostanza, viene ridotto ad in 
solo punto: « è innegabile > che 
le popolazioni sinistrate, pur 
prevedendo che t saprebbero 
contenere fl dolore » e « resi
stere alle speculazioni politi
che ». e sono tormentate dalla 
convinzione della origine non 
naturale, ma colposa, della ca
tastrofe che le ha colpite,* ». 

ITI. p. 

Ì Ì É S M 

Ludovico Scarfiolti sulla pista di Monza poco prima della 
partenza di una gara 

Mentre la operavano 

Muore 
la prima 

donna 
col cuore 

nuovo 

DALLAS (USA) 8. 
Esther Matthew*, una 

negra di 41 anni madre di 
cinque figli, è slata sotto
posta al trapianto del cuo
re ammalato. E' moria 
quasi alla fine dell'inter
vento Al « Parklnnd Hospi
tal » era giunto, in fin di 
vita, Bobby Wayne Blocker, 
di 29 anni che decedeva 
poco dopo. A questo punto, 
i medici decidevano di ef
fettuare il trapianto del 
muscolo cardiaco del Blo
cker alla signora Mntthews, 
da tempo ammalata. 

ti trapianto di Dallas è 
slato il 21. effettuato nel 
mondo e il primo su una 
donna. 

Tragica fine del campione d'automobilismo 

durante le prove in Germania 

E MORTO ANCHE 
LUDOVICO SCARFIOTTI 
Stava provando su una Porsche quando è uscito di strada a Berchtesgaden 
L'auto è finita in un dirupo - Proiettato contro un albero - Aveva 33 anni 

Nostro servizio 
'• '••-, BERCHTESGADEN. 8 

- Ludovico Scarfiotti è morto. 
finendo fuori strada con la sua 
Porsche 910. mentre prendeva 
parte alle prove della corsa di 
Rossfeld. (limita alla decima 
edizione. Scarfiotti era ritenu
to. dopo la scomparsa di Lo
renzo Baiidini, insieme al qua
le aveva vinto a Le Man.t nel 
19G1 alla guida di una Ferrar i . 
il maggiore pilota italiano e 
uno dei più forti, se non il 
primo, fra gli specialisti delle 
corse in salita. 

Scarfiotti. pur essendo riu
scito a trionfare in alcuni gran 
premi di formula uno aveva 
recentemente deciso di tornare 
alle corse in salita, che lo ave
vano laureato campione euro
peo nel 1962 e nel I9r,f e che gli 
avevano dato una notevole no
torietà in campo internaziona
le. Domenica scorsa, al termi
ne della prima prova del cam
pionato di quest'anno, si era 
classificalo al secondo posto. 
Per la corsa di Rossfeld, in 
programma domani, era già 
stato indicato come il favorito. 

Sulla morte del corridore 
italiano è già stata aperta una 
inchiesta Ma arrivare a una 
conclusione che soddisfi piena
mente sarà praticamente im
possibile. Già ora. infatti, l'in
cidente nel quale Scarfiotti ha 
perso la rifa è ritenuto inespli
cabile. Pochi minuti dopo aver 
preso il ria per le prove, quan 
do aveva affrontato soltanto 
tre curre. Ludorico Scarfiotti. 
si è trovato davanti a un quar
to. impegnativo, tornante. Pro
cedeva in quel momento a cir
ca lOG chilometri all'ora. Ha 
cominciato a frenare e la mac
china ha prontamente rispo
sto come dimostra il fatto che 
sulla strada non si notano se
gni di sbandate. 1 segni della 
frenata sono lunqh' circa f£ 
metri e si interrompono sull'or
lo di un burrone, nel quale 
l'auto del campione è precipi
tata. fermandosi, dopo un vola 
di cinque metri, ai piedi di un 
albero 

Durante il mia. Scarfiotti è 
sfato scararenlato al di fuori 
detta sua polente vettura. Ha 
batttifo riolpntemen'e la testa 
contro un albero, riportando 
lesioni e fratture qrarissimp. 
Pochi minati dopo l'incìdente 
Scarfio'ti 2 slato soccorso, ma 
è nppnrsn viihìfn chiarii che 
per lui era finita. E' morto. 
infatti, mentre veniva traspor
tato verso un ospedale di Mo 
naco di Baviera. 

l.e prore sono state sospese 
per alcune ore. mentre sono 
stati tolti dal calendario i fe-
steqQìamenti messi in pro
gramma daali oroanizzatori 
della seconda prora del cam
pionato europeo della monta 
ava La corsa, inrece. prende
rà regolarmente il ria. Que
sto fatto non mancherà di su
scitare polemiche, perché non 
tutti ritengono sicuro il per
corso. Polemiche sacrosante. 
perchè quello di Scarfiotti non 
è stato l'unico incidente di og
gi. Un altro pilota, anch'egli a 
bordo di una Porsche, è finito 
fuori strada, a 700 metri dal 

luogo nel quale ha perso la 
vita il campione italiano, ri
portando varie fratture. E' il 
corridore, tedesco Rolf Stom-
melen. 

La carriera di Ludovico 
Scarfiotti è una delle più rapi
de. Il corridore aveva solo Z~> 
anni ed era nato a Torino. 
Figlio di uno dei fondatori del
la Fiat, ricchissimo di fami
glia. aveva cominciato a cor
rere a 23 anni, raccogliendo 
subito allori, specialmente nel
le corse in montagna. Nel 1902 
venne proclamato miglior pi
lota italiano e nel 1963 vinse 
la « 12 ore di Sebring >. in 
coppia con Surtees. Nel C>4 vin
se le « 24 ore di Le Mans > e 
la € 1000 chilometri » dpi Nur-
buergrinq In quest'ultima cor
sa si affermò anche l'anno se-
quente. Nel 1966 tagliò primo 

il traguardo a Francorchamps. 
Il 1967 fu l'anno d'oro di Scar
fiotti. il quale riuscì ad aggiu
dicarsi uno dei più prestigiosi 
gran premi del mondo, vin
cendo a Monza, a bordo di una 

Torino 

Caravelle 

con 74 a bordo 
urta a terra 

sei aerei 
TORINO. 8 

Pauroso incidente all'aeroporto 
Tonno Caselle: un Caravelle con 
74 persone a bordo ha urtato. 
nella fase di atterraggio, con 
l'ala sinistra, sei aerei della 
pattuglia acrobatica militare del 
Bt lco . parcheaeiati in fondo 
alla p-sta. 

(ìli aerei erano pronti per par
tecipare alla parata aerea in 
programma domani, nell'ambito 
delle manifestazioni per il Salo
ne dello spazio. 

L'mc.dente non ha provocato 
feriti. 

Ferrari. Poco dopo questa vit
toria Ferrari e Scarfiotti si di
visero e il corridore prese in 
consegna altre macchine, fi
nendo poi con il legarsi con la 
Porsche, una casa che sem
brava in grado di fornirgli la 
vettura più appropriata, spe
cialmente per le corse in sa
lita. 

Le ambizioni di Ludovico 
Scarfiotti, ultimo di una lunga 
serie di T'ittime delle cor.ir 
automobilistiche, si sono in
frante in Germania, su un dif
ficile e faticoso percorso. La 
tragica notizia & stata comu
nicata alla moglie e ai due 
figli. Un altro asso se ne è 
andato. 

Dolore e costernazione n 
Modena dove Scarfiotti era 
molto conosciuto per i rap
porti di collaborazione avuti 
con la e Fci rari » e per le 
amicizie coi dirigenti della 
« A/o«-erati > e della e Stan-
ntiallint ». 

Per un certo periodo, quan
do venne a far parte della 
squadra ufficiale della e Fer
rari >, il campione era quoti
dianamente a Modena 

E' morto ad un anno circa 
di distanza dalla scomparsa 
di ÌAnenzo Bandini. suo com
pagno di squadra sino al 1966 
quando Scarfiotti. dopo aver 
vinto il Gran Premio d'Italia 
del 4 settembre 1966 con la 
€ Ferrari » formula uno. la
sciò la casa modenese. 

Il dott. Orsi, cansiqlicrc de
legato della Maserati e ami 
co personale dello scomparso, 
ha dichiarato: < Era un cor
ridore di classe, estremamen
te serio, che però non ha po
tuto dare il meglio di sé per
ché è passato su troppi tipi 
di vetture dalle caratteri-fi
che diverse, non aveva quin
di potuto specializzarsi in una 
categoria ben definita. Lr do
ti comunque non qli manca
vano e lo ha dimostrato ab
bondantemente ». 

w. q. 

IGEA MARINA 
Hotel International 

B E L L A R I A 
Hotel Mimosa 

VIALE PINZON, /« VIA ROVERETO. S 
KKfr/Zl PKH PENSIONE COMPLETA PER I DUE ALBERGHI 
Maggio giugno • d»i H sgotto In eoi L. 1.100 
Dai !• luglio al 3 «gotto 
Oa> 4 agotte al tS agotto 
Costruzioni tu! mar* 
Sale di Mgglomo. bar 
televisione, autocarro . 

inrormannni e prenotazioni: 
U D Ì - Dire?lon* Alberghi -

L. 1300 
L. 1800 

A 70 metri dal mar» 
Sala di soggiorno, bar. tele
visione ascensorv • Tutta le 
stanze con balcone • Garage. 
autoparco 
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ORARIO GRIPPAUD0 
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PICCOLO GRANDE 
SEGRETO 

Dentiere cosi naturali... 
Sempre super-polvere 
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